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Leggi e deereti : Legge numere 324 che agli effetti amministra•

tipi e giudisfari distacca i comuni di Visone edi Grognardo dai

rispettivi mandamenti di Rivalta-Bormida e di Ponsone,
e li ag-

grega a gueNo di Acqui - R. deerete numero 320 che sop·

prime V Archivio notarile mandamentale di Pescopagano -

R. decrete numero 321 cAa approva il regolamento per l'e-

sazione della imposta camerale deNa Camera di commercio di

.Massaua - RR. decreti numeri 322, 323 e325 che stabiliscono

rispettivamente i ruoli organici dei personali dell'Amminisira-

stone det pesi e delle mistere e del saggio e marchio dei metalli

preziosi, dell'Economato generale e degli ispettori centrali delle

privative - R. decreto numero 345 cAe convoca il Collegio e-

lettorale di Pistoia f (Pirense 8') - Regio decreto numero

CCCVIll (parte supplementare) cAe istituisce nel Collegio con-

gig¢o Regina Margherita in Anagni altri dieci posti gratuiti e

egnti semigra¢uiti - R. decreto numero 00CII (parte sup-

piensentare) che modijica il ruolo organico del Museo commer-

efale di Torino - R. deereto numero 0001 (parte supplemen-

tare) che autorissa la Società di mutuo soccorso ed istruzions

fra gli operai gallaratesi in Gallaratead accettare il legato Trom.

6t'ai - RR. decrett numeri CCCXI a CCCIIV (parte supple-

rnentere) concernenti l'applicazione della tassa di famiglia nei

comagg gi Lugo, Castiglione
di Sicilia, Buonalbergo e CAlara-

rnonte Gul/g - Relazione e R. decreto che scioglie il Consiglio

comunale di Biancasina (Catania), e nomina un R. Commissario

straordinario.

Il Numero 394 della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I comuni di Visone e di Grognardo, agli effetti ammi-
nistrativi e giudiziari, dal i• gennaio 1895 sono distaccati

rispettivamente dai mandamenti di Rivalta-Bormida e di

Ponzone, ed aggregati al mandamento di Acqui.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, con de-
creto Reale, le disposizioni per l'esecuzione della presente
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e d6i decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 19 Iuglio 1894.

PARTE NON UFFICIALE
UMBERTO,

Of le estero - lWetisie varie - Telegrammi dell'Agenzia Stefani
0ALENDA.

- BeBettino ameteerito - Listino ufficiale della Borsadi Roma
ÛRISPI.

- Insersioni. Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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Il Numero aso della Raccolta 14fficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERO Tl
per grasia di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 23 marzo 1890 n. 676i (serie 3a)

col quale venne istituito l'Archivio notarite mandamentale
in Pescopagano, distretto di Potenza;
Viste le deliberazioni, colle quali i Consigli comunali di

Pescopagano e di Rapone si sono pronunciati contro il
mantenimento dell'Archivio stesso, che non torna di alcuna
utilitå ai comunisti;
Ritenuto che i due comuni di Pescopagano e di Rapone

rappresentano la maggioranza della popolazione del man-

damento;
Visti gli articoli 3 e 101 della legge notarile 25 mag-

gio 1879 n. 4900 e 94 del relativo regolamento 23 no-

vembre 1879 n. 5170;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei

Culti;
Abbiamo decretato a decretiamo :

Articolo unico.

L'Archivio notarile mandamentale di Pescopagano, isti-
tuito col R. decreto 23 marzo 1890 n. 6761 (serie 3=), è
soppresso.
Ordiniamo ohe il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 luglio 1894.

UMBERTO.
ÛALENDA.

Visto, Il Guardasigilli: V. $ALENDA DI ÎAVANI.

Il Numero 388 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno, contiene il geguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge i• luglio 1890, n. 7003 ;

Visto il Nostro decreto 26 febbraio 1893, n. 136;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' approvato, con decorrenza dalla data di promulga-

zione del presente decreto, l'annesso regolamento per l'e-
sazione della imposta camerale della Camera di commercio
di Massaua e dei diritti di cance11eria relativi agli atti e-
manati da quel sodalizio.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

llello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 8 luglio 1894.
UMBERTO.

A. BMNC.
Ytsto il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

REGOLAMENTO per fesazione delP imposta camerale e
fariffe dei diritti spettanti alla Camera di commercio di
Massana per gli atti da essa emanati.

Regolamento per l'esazione dell'imposta camerale.
Art. 1.

A norma dell'art. 31 della legge 6 luglio 1862 n. 680, la Camera
di commereto della Colonia Eritrea provvede alle somme=occorrenti
pel suo funzionamento,'imponendo un tassa camerale sullegpolizze di
carico, nella misura indicata nella tariffa annessa, sulle merci impor-
tale od esportate per la via di mare.
Per l'imposizione e Pesazione della tassa camerale si osservano gliarticoll seguenti.

Art. 2.
La tassa viene esatta dall'ufficio di dogana all'atto in cui i desti-

natari o gli espositori ritirano la bolletta di entrata o di uscita delle
merci.

Art. 3.
Il pagamentoldella tassa si effettua mediante applicazione sulle bol.

lette figlie di marche camerali, del corrispondente valore della tassa
stessa, da obliterarsi dall'ufficio di dogana.
Le marche camerall sono vendibili presso l'ufficio di dogana e

presso la segreteria della Camera.
.

Art. 4.
Sono esenti dalla tassa camerale le polizze di carico riflettenti mercidirette a pubbliche amministrazioni o dalle amministrazioni stessespedite e così pure quelle riguardanti persone che già godono dellefranchigle doganali.
Sono inoltre esenti le panzze in quanto si riferiscano :a) a madreperla, pelli crude secche e carbane minerale o ve-getale;
b) a calce e pietra di costruzione provenienti dai possedimentiitaliani;
c) a bagagli di viaggiatori;
d) a colli in transito o In riesportazione.

Art. 5.
La classincazione dei colli in quanto al numero è fatta dall'ufficiodi dogana con riguardo però alleiseguenti norme:
a) il pollame conta un collo ogni gabbia e se sono presentatisciolti, contano un'collo ogni diecina ;
b) il fardo si computa per un sol collo;
c) i legnami si computano per un collo ognt venti pezzi, alP in-fuori dei listelli che si computano e fasci;
d) per lelmercilalla rinfusa ogni quinta'e si computo un collo ;e) le frazioni sono valutatelper unità.

Art. 6.
Nei primigcinque giorni di ciascun mese, 11 presidente ed il segretario ritirano i conti dall'ufficio di dogana, incassando Pimporto delle

marche camerali vendute da quelPullicio.
Nell'eguale periodo di tempo, i due consiglieri di cui agli articoli18 e 19 del regolamento interno della Camera, eseguiranno 11 con-trollo della vendita delle marche camerali fatte dalla segreteria della

Camera e faranno 11 controllo della cassa e della gestione.
Art. 7.

Tutte le divergenze che possono insorgere nell'applicazione ed er,a.
zione della tassa camerale, traji commercianti o gli esercenti ar i od
industrie,[coll' ufficio di dogana, saranno inappellabilmente gl'udicate
e risolte dal direttore di dogana.

Art. 8.
Per la visura degli atti della Camera, e per gli atti e le copie da

essa rilasciate si riscuoterà un diritto conforme alla tariffa annessa a¡
presente regolamento.

Articolo transitorio.
Fino a quando non sil[possano mettere in vendita al pubblico le

marche camerali, laitassa si esigerà ugualmente dall'ufflefo di dogana
mediante apposite bollette, da staccarsi da un bollettario a madre e
flglia, fornito dallajCamera, e da allegarsi alle bollette doganali di
entrata od uscita dellegmerci.
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Tabella per la percezione della tassa sulle pollzze di carico
delle merci importate od esportato da Massaua.

DENOMINAZIONE DELLA MERCE UNITÀ DI MISURA TASM

CLASSE Î.

Seta (compresi i tessuti misti nei quali
la seta entra in misura superiore
al12*/,)...······

CLASSE IÎ.

Tessuti di cotone, esclusi i greggi . .

Tessuti di cotone di qualsiasi specie in

oggetti cuciti
AYorio greggio . .

Cf.ASSE III.

Tessuti di cotone greggi , . · - -

Animali ovini e suini . . .
. . . •

CLASSE ÍŸ.

Cotone in bioccoli . . . . - . · ·

Filati dlicotone . . . . . . ... -

Caf!ñ .....••-•·••
Tabacco . . . . . . · - · • •

CLASSE Ÿ.

Birra .........•.-
Spiriti . . . . . . . . • • • •

Zucchero,confettie conserveallozucchero
Pelli, comunque conciate o lavorate .

Buoi, cammelli, cavalli, asini e muli .

Burro e formaggio . . . . • · ·

Vino in fusti o damigianc . . . . ·

Vino in bottiglie . . . - . · · ·

CLASSE VI.

Granaglie.........-•
Legumi.........-..
Cruschello (cureurù)

CLASSE ŸII.

Merci non specialmente nominate nelle
altre classi e non dichiarate esenti
dall'art. 4 del regolamento . .

.

Lire

collo . . . . . 0.35

collo . . . . .

dieci chilogrammi

collo . . .
. .

dieci capi . . .

natal 0.13

id......

cassa o barile . .

ettolitro . . . .

quintale . . . .

collo - · • • · 0.10
capo.....
quintale . . .

fusto o damigiane
collo . . . . .

dieci sacchi. . .

id.
. . . 0.40

id. .
. .

collo . . . . . 0.05

Il Numero 882 della Raccolta U//lciale deue leggi e det decreti
del Regno, congtene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 settembre 1891 n. 611, col quale
fu approvato il ruolo organico per il personale dell'Ammi-
nistrazione dei pesi e delle misure e del saggio e marchio
dei metalli preziosi;
Vista -la legge 5 luglio 1894. n. 271, con la quale fu

approvato lo stato di previsione della spesa del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio finan-
ziario 189495;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbinató decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal 1• luglio 189&, il ruolo organico per il personale

dell'AmininistrazioAe' dei pesi e delle misure e del saggio

e marchio dei metalli preziosi, è stabilito in conformità

dell'annessa tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro
anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 luglio 1894.

UMBERTO.
A. BARAzzUOLI,

Visto, li Guardasigilli: V. CALERDA DI TAVANI.

RUOLO ORGANICO del personale dell' Amministrazione dei pesi e
delle misure e del saggio e marchio dei metalli preziosi.

i STIPENDIO ANNUO
o

GRADI E CLASSI .Ì

l

spettori centrali .
. . . . . . . . 2 5,000 10,0001d. id. . . . . . . . . . 1 4,500 4,500Verincatori di la classe (*) . . . . . . 9 4,00( 36,000

Id. di 2' id. . . . . . . 18 3,500 ß3,000
Id. di 3a id. . . . . . . 37 3,000 111,000
id. di 4' id. . . . . . . 52 2,50( 130,000
Id. di na id. . . . . . . 32 2,00( 64,000

Allievi verincatori . . . . . . . . . 20 1,500 30,000
Commesso . . . . . . . . . . . . 1 1,500 1,500Bo11atori-uscieri - . . . . . . . . . 11 1,000 11,0(4

183 461,000

(*) Al verificatori di 16 classe puð essere dato l'incarico di ispot-
tori compartimentall.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercia

A. BARAZZUOLI.

Il Numero 888 della Raccolta u/IIciale delle leggs e dei decrett
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Reali decreti in luglio 1888 n. 5598 e 29 di.
cembre 1889 n. 6591, concernenti il ruolo organico del.
l'Economato generale;
Vista la legge 5 luglio 1894 n. 271, colla quale fu ap-

provato lo stato di previsione della spesa del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio 1894.
1895 ;

Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal 1• luglio 1894, il ruolo organico per il personale
dell'Economato generale, ò stabilito in conformità dell'an-
nessa tabella, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro anzi-
detto.
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I

r.liniamo che il presente decreto, munito del sigille I
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialgdelle
leggi e dei decreti del Regrio d'Italia, mandydo a '

cluunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 luglio 1894.

UMBEPJO.
A. BARAZZUOLl.

Yisto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

RUOLO ORGANICO

per il personale dell' Economato generale.

Numero
"II""""' ""'°

GRADI E CLASSI dei

posti individuale per classe

Co strollori di la classe. . . 2 4,000 8,000

,d. 2a id. . . .

i 3,ö00 3,500

id. 3' id.
. . . 1 3,000 3,000

Alagazanlere centrale . .
.

1 2,300 2,300

stagazzinieri provinciali . . .
2 1,800 3,600 i

Totall.
.

. . 7 20,400

Visto, d'ordine di Sua llaesta

Il Ministro di Agricongra, Industria e Commercio

A. BARAzzuol.t.

n Numero 88& della Raccolla U/geiate ¢eue leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO l.

,,er grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 2& giugno 189& n. Øõ8, che approva lo

stato di previsione della sþësa det hiinistero de11e Finanze

per l'esercizio fiaanziario 1894-95 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Fananze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

E' approvata l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal

Ministro dalle Finanze, che stabilisce il ruolo organico del

personale degli Ispettori centrali delle privative, con effetto
dal 1• Iuglio 1894.

Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito dei sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 luglio 1894.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardes gilli: V. CALENDA DI TAVANI.

RUOLO ORGANICO
degli Ispettori centrali delle privative.

Numero STIPENDIO

GRADO Classe
per per indivi-

Clane Graio duale

Ispettori centrali delle
Privative.

. . . . la 5 6,000 30,000

45,000

id. id. 26 3 5,000 15,000

45,000 45,000

Västo, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro delle Finanze

P. BOSEI.M.

It Numero SAA della Raccolta U/IIciale delle leggi e det decreti
del llegno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolonté deRa Nazione

RE D'ITALIAa
Veduto Ñ Èe(saggio in data del 16 luglio 1894, col quale

l'ufBeio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Pistoia 1· (Fi-
renze 8•) •

Veduti gli articoli 1 della legge õ maggio 1891 n. 210
e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593 ; .
Salla proposta del Nostro Ministro Segretario diigte

pü gli affari dell'Interno, Presidente del CLsiglio Si Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Pistoia 1* (Fireme 8•) è convo-

cato pel giorno 12 agosto p. v., afflachè proceda alla ela-
zione del proprio deputato,
Occorrendo una seconda votaiione, essa avrà luogo il

giorno 19 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 luglio 1894.

UMBERTO.
ÛRISPI.

•isto Il Guardasi0iiH V. CALENDA DI TAVAIO.

Il Numero 000VEli (Parte supplementar¢), della Raccolta Uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBEllTO l.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 31 ottobre 1888 nom.
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NgQXLI, col quale fu approyato lo statuto organico del
Collegio convitto e Regina Margherita a in Anagni ;
Veduto 11 regolamento per il Collegio sfesso, hpprovato

col'?altro Nostro decreto del 2 luglio 1891 n. CCDECVI;
Veduta la legge del 28 giugno 1894 n. 2õ9, che approva

il bilancio del Ministero della Pubblica Istruzionë per
l'anno finanziario 18¾-95;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Nel Collegio convitto e Rr gina Margherita » in Anagni,
sono istituiti altri dieci pcsti gratuiti e venti somigratuiti.
Ordiniamo ohe 11 presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta allioiile RelÏe
leggio deideoreti del Regnod'Italia, mandankoÀ
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a I ma, addi 1• luglio 1891.

U ERTO.
BACCELLI.

Visto, li Guardasigilli: V. CauxnA m TAVAm.

Il nwnero COOla (Parte supplementare) della Raccolta uf-
/teiale dette leggi e dei decreti del Itegno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonta della Naziono

TIE D ITALIA

Vista la legge in data 5 luglio 1894 numero 271, con
la quale è approvato lo stalo di previsione della spesa per
il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio durante
l'esercitio finanziario 1894 05;
Visto il R. decreto in data del 7 giugno 1894 numero

CCLXXXIV (parte supplementara), col quale il Museo com-
merciale di Torino fu posto sotto la direzione della Ca-
mera di commercio di quella città ;
Visto 11 R. decreto in data 4 dicembre 1885 n. 1953,

serie 3a parte (supplementare), che stabilisce il suolo orga
pico del Aluseo commerciale suddetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In·

dustria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nel ruolo organico del Museo commerciale di Torino,
approvato col R. decreto 4 dicembre 1885 numero 1953

(serie 3•), è soppresso, a partire dal 1° luglio 1894, il
posto di capo d'uffleio, con lo stipendio 'di lire 4000
annue.

Il nuovo ruolo organico del bluseo commerciale anzi.
detto comprenderà, a partire dal i• luglio 1894, i posti
seguenti:

Un commesso, con lo stipendio di annue L. 2500 ;
IÌn Ëœnínáso; con io shpendio di aimue L. 1õ00;
Un'inskimienfe, n Ío sfipendio di annue L. 900.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
lÈg i e diéi dierefi del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 luglio 1894.

UMBERTO.
ÛARAZZUOLI.

Visto, Il Guardasigilti: V. CALENDA DI TAVANL

li Numero 0001 (Parte supplementare) della Racc.lla lif-
leiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto

UMBERTO 1.
por grazia di Dio e per volonth della Nazione

88 D'ITALIA

Veduto 11 testamento olografo del 6 novembre 1893, de-
positato in atti del notaio dott. Giacomo Chiodi, col quale
il dott. Giovanni Battista Trombini dispeneva un legato
di lire seimila, esente da tassa di successione, in favore

della Società di mutuo soccorso ed istrazione fra gli
operai gallaratesi di Gallarate ;
Veduto il decreto del Tribunale civile di Busto Arsizio,

in dpta 2 marzo 1888, che conferi alla predetta Società

la personalità giuridica in base alla legge del 15 aprile
1886 a. 3818;
Voduta la deliberazione del Consiglio d'amministrazione

della Società, del 21 maggio 1894;
Veduta l'istanza presentata in conformità all'accennata

deliberazione ;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ar¢tcolo unica.

La Società di mutuo soccorso ed istruzione fra gli
operai gallaratesi in Ga larate è autorizzata ad accettare
il legato di tire seimila, disposto in favore di essa dal

dog. ßiovanni Battista Trombini, con testamento olografo
del 6 novembre 1W3, depositato in Atti del notgo
Chiodi.

Ordiniamo che 11 presente deonto,munito del sigillo
debo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiitaque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dáto a Roma, addi 5 luglio 1894.

U3fDERTO.
A. BARAZEUOLI.

Visto, il Guardagigillf : V. CALENDA D1 TAVANL
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Il N. 000M (Parte supplementare) deua Raccoua Ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno, conifene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Veluto il Nostro decreto 4 giugno 1893, col quale si
autorizzò il comune di Lugo ad applicare in detto anno,

la tassa di famiglia col massimo eccezionale di L. 400;
Veduta la deliberazione 9 gennaio 1894 di quel Consi•

glio comunale con cui si è stabilito di mantenere lo stesso

massimo di tassa nell'anno in corso;
Veduta la deliberazione 15 febbraio successivo, della

Giunta provinciale amministrativa di Ravenna, che op-
prova quella succitata del comune, riducendo però il mas-
simo a L. 300, riduzione accettata da quel Consiglio ec•

munale con suo atto 31 marzo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E data facoltå al comune di Lugo di applicare, nel cor-
rente anno, la tassa di famiglia col limite massimo ecce•

zionale di lire trecento (L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 1894.

U31BEftTO
P. BOSELL1

Vitto, u Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Num. 00015E (Parte supplementare) della Raccoisa uf)!-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 agosto 1893, col quale
venne autorizzato il comune di Castiglione di Sicilia ad

applicare, in detto anno, la tassa di famiglia col massimo
eccezionale di Iire 40 ;
Veduta la deliberazione del 22 ottobre di quel Consi-

glio comunale, con cui si è stabilito di continuare ad ap-

plicare lo stesso massimo di tassa;
Veduta la deliberazione 16 febbraio 1896 della Giunta

provinciale amministrativa di Catania, che approva que11a
succitata del comune di Castiglione di Sicilia;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che si può concedere al comune la necessaria auto.

rizzazione, limitatamente però all'anno corrente;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Castiglione di Sicilia di

mantenere, nel 1894, la tassa di famiglia col massituo ec-

cezionale di lire quaranta (L. 40).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 189&.
UMBERTO.

P. BOSELL1,

Visto, It Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

R Numero occam (Parte supplementar4 deRa Raccous Uf-

ficiale d¢lle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de•

ereto:

MB E.R T,0 (,
per grasia di Dio e per volonta della Nasione'

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del 19 aprile 189& del Consiglio
comunale di Buonalbergo, con la quale si è stabilito di

applicare, nel corrente ed anm successivi, la tassa di fami-

glia, col limite massimo di lire 800, eccedente quello or-
dinario fissato dal regolamento della provincia, scome gli
era stato concesso di mantenere pel solo anno 1891;
Veduta la deliberazione 2 maggio 189& della Giunta

provinciale amministrativa di Benevento, che approva quella
succitata del comune di Buonalbergo;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi•

nato che l'autorizzazione si possa concedere al comune,

limitatamente però al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Buonalbergo di applicare,

nel 1896, la tassa di famiglia col limite massimo eccezio•
nale di lire trecento (L. 300).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

<iello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 luglio 189&.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, R GuardastriNi: V. CALENDA DI TAVANI.

R Num. 000KEY (Parte supplem¢ntare) deMa Raccous U/g•
etale de¤e leggi e dei teoreti del Regno contiene il seguen¢e de-
ereto:

UMBERTO I. ,

per grazia di Dio e per volontà della Na ione

RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 19 ottobre 1893 e 11 febbraio
189& del Consiglio comunale di Chiaramonte Gulfl, con
la prima delle quali si è elevato a L. 200 il massimo della
tassa di famiglia pel quinquennio 1894-1898, eccedente
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quello ordinario fissato dal regolamento della provincia, e
con la seconda si è poi limitata l'applicazione della ec-

ce3enza al solo anno in corso ;

Veduta la deliberazione ß mtrzo 189& della Giunta

provinciale amministrativa di Siracusa, che approva quella
succitata del comune di Chiaramonte Gulfl;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E data facoltà al comune di Chiaramonte Gulfi di ap-
plicare, nel corrente anno 1894, la tassa di famiglia col

massimo eccezionale di lire duecento (L. 200).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 8 luglio 1894.

UMBERTO

P. BOSELLI.

Vitto, // Guardasigillf : V. CAI.ENDA DI TAVul.

UMBERTO I.

per grav.ia di Dio e per volontà della Atzione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Biancavilla, in provincia di

Catania, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. Francesco Gravina, principe di Ramacca, à nomi-
nato Commissario straordinario per l'amministrazione prov•

visoria di detto comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 giugno 189&.

UMBERTO.
CWSPI.

l'ARTE NON UFFICIALE

Relazione di S. E.fi Mtnistro dellInterno a S. M.
il Re, in udtenza del giorno 28 giugno 1894, circa
lo scioglimento del Constglio comunale di Blancavilla
(Catania).

SIRE,
Le cond zioni dell'Amministrazione comunale di Biancavilla, qua i

vennero constatale da un'incliiesta ordinata dalla Prefettura di Ca-
tan a, sono gravissime ed esigono un pronto rimedio. Mercè nume-
rose inscrizioni illecite nella lista, la rappresentanza comunale ha

saputo costituirsi una maggioranza che n3n è la vera espressione
della volontà del paese, ma una maggioranza fittizia, fondata sull'abuso
e sul soJdisfacimento degli interessi privati in opposizione a quelli
del comune. A questo v z:o til origine tien dietro la mala ammini-

strazione che condotta con tinf partigtani, trascura la riscossione dei

crediti del comune ver3o i propri rappresent9nti, sorvola deliberata-
mente sull'esame dei conti; non provvede, con la voluta energia, alla
riscossione delle entrate comunali, contrae mutui, le cul somme ven-
gono poi stornate dal loro scopo; lig tida grosse indennità ai rap-
presentanti del comune pr servizi effimeri, noa richiama all'aiem-

pimento dei propri doveri i propri dipendenti, sicchè, ad esemplo,
non ha ancora ottenuta la presentazione del conto 1893, che pure
doveva essere stata fatta, secondo la legge, fino dal 3L marzo.

Può quindi senza tema asserirsi che tutta l'Amministrazione è ri-

volta a servire interessi privati ed in questo indirizzo è potentemente
spinta dal suo capo clie, fra gli altri abusi non si peritö di aumen-
tare di saa autorità 11 dazio tli consumo sul vino mosto e contro il

quale venne sporta, (la diversi consiglieri comunali, querela per pe-
culato.
Date queste contitzioni, 10 ademplo al mto obbligo di proporre alla

M. V. 10 s'ioglimento deh'Amministrazione comunale di Bianca-
Villa.

Il Ministro

CRISPI,

DI.ARIO ESTË
I giornali tedeschi commentano la pubblicazione nel Lit,ro

azzurro inglese e nel Giornale ufficiale di Berlino, dei .docu-
menti scambiati tra i gabinetti di Berlino, Londra e Bruxellei

circa la Convenzione del 12 maggio 1894 tra il Governo in-

glese e quello del Congo per la delimitazione della sfera di

influenza nell'Africa centrale. Ad avviso di questi giornali lo
abbandono dell'articolo terzo in seguito alle proteste della

Germania costituisce un segnalato trionfo per la diplomazia
tedesca.
I giornali stessi hanno parole di simpatia per il Governo

inglese che ha riconosciuto il suo torto ed ha dato soddisfa-

zione alla Germania ed esprimono la speranza che le relationi

tra i due paesi saranno sempre intime.
***

Si scrive da Berlino che in una riunione generale di tutti
i gruppi del Centro del Parlamento germanico, il deputato
Schadler si disse autorizzato a dichiarare che il partito cat-

tolico non poteva contentarsi della risoluzione del C.onsiglio
federale, che consente soltanto il ritorno dei redentoristi in

Germania.
La frazione del Centro si, propone di ripresentare' imme-

diatamente, dopo la riapertura del Reichatag, la mozione con-

cernente i gesuiti e spera, questa volta di riportare una vit-

toria seria, il governo non potendo fare a meno dei voti del

Centro pei suoi progetti d'imposta.
***

La JIontagsrerue di Vienna del 22 luglio annunzia che il

ministro degli esteri, conte Kalnoky, assisterà alla prossima
sessione delle Delegazioni, ma che non è escluso che, finita
la sessione, egli dia le sue dimissioni. In tal caso il conte
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Kalnoky si ritirerebbe in Italia. La sua dimissione sarebbe in

relazione col contegno da lui tenuto durante l'ultima crisi un-

gherese.
***

Una grande festa ebbe luogo il 20 luglio all'Imperial Insti-
tµte di Londra, in commemorazione del 29 anniversario della

creaziono di comunicazioni telegrafiche 80Llomarine coll'Oriente.
Il Principe di Galles fu invitato a scambiare delle comunicazioni
telegrafiche colle cinque parti del mondo, e delle disposizioni
furono prese percliè esso potesse ricevere le risposte in 2 mi-

nuti e mezzo,
***

Sull'incidente africano tra la Germania ed il Portogallo, si
scrive da Berlino:

«11 governatore tedesco dell'Africa orientale conferma l'occu-
pazione di Kionga alle foci del Rosousma, eseguito con soli
venti soldati neri. Il ministro plenipotenziario del Portogallo
si reeb alla cancelleria imperiale per dimostrare che Kionga è

possesso portoghese, poichè, nel 1887, i soldati del Portogallo
la occuparono cacciandone i zanzibaresi.
« Una protesta formale il Portogallo non la fece ancora. La

Germania sostiene clie, per il trattato del 1890 con lo Zanzibar,
Kionga appartiene alla sfera d'influenza' tedesca e che l'occu·

pazione ne era necessaria per impedire il contrabbando ed il
commercio di schiavi ».

***
Si telegrafa da Nuova York in data 21 luglio:
La Camera dei rappresentanti lia approvato con 134 voli

contro 48, una mozione che modifica la Costituzione nel senso
clic il Senato dovrà essere eletto dal popolo e non più, come
floora, dalle legislature dei varii Stati.

I giornali americani annunziano la fine del grande sciopero
nelle ferrovie dell'Ovest degli Stati Uniti. Da qualche giorno
la situazione è migliorata a segno che il generale Mills ha
fatto sapere al colonnello Lemoni, segretario di Stato per la
guerra, che la presenza delle truppe non era piti necessaria ia
quei distretti, non è guari, minacciati degli scioperanti.
In conseguenza un ordine telegrafico è stato spedito da

Washington per far cessare l'occupazione militare. Le truppe
sono rimandate nelle loro caserme e le mil zie sono rientrate
nelle loro case. Presentemente non vi sono che tremila uomini
a Chicago per essere pronti ad ogni eventualità ed impedire
disordini nell'Ovest.
Quanto a Debs, il promotore principale dello sciopero, esso

si trova sempre inicarcere non avendo voluto fornire la cau-
zione di tremila dollari che si esigeva da lui. " Siamo deside-
rgsi di sapere, disse egli ad un giornalista,'quale sarà la sorte
di una vittima senza denaro e senza influenza. Il nostro desi-

derio non è quello di essere considerati come martiri, ma
vogliamo mantenero il dlritto di consigliare agli operai di
reagire contro l'avvilimento o l'oppressione. Per mio conto,
io preferisco di morire nella mia prigione anzichè rinunziare a

qµesto diritto. ,,

NOTIZIE VARIE
1

NetPEritrea. - MASSAUA, 6 -- In seguito a proposta de

governatore, li Ministero ha aumentato sensibilmente il dazio di im-

portaztone di alcune merci nella colonia, allo scopo essenzialmente di

protegere l'industria ital:ana perchè, come è noto a tutti - o do-

rebbe osserlo -, le meret importate dall'Italia sono libere da dazic•

Così il cotone, che p9gava fino ad ora, secondo l'antica tariffa egi-
zlana, l'8 per cento di dario, d'ora innanzi pagherà il 15 per centos

Notate che durante 11 1ß93 fu importato nella colonia per 2,29 ,500
lire di cotone, in gran parte proveniente dall' India -- 11 rimanente

dall' Inghilterra - niente dall' Italia, quantunque gli italiani avessero
a loro vantaggio la tassa dell'8 0¡g pagata dagli stranieri e la diflo-

renza del cambio sull'oro.

Speriamo che ora si scuotano, che si studino a far tele di cotone

a buonissimo mercato, che si adatlino alle ricerche del p2ese e che

con tanto loro vantaggio corrispondano alle sollecitudini del governo
coloniale, che sarebbe felice di vedere seemare i suoi introiti a be-

nefleio della Madre Patria.

Furono inviati all'Espositione di Milano tutti i campioni delle merci
di facile consumo nella colonte, <olla lista dei relativi prezzi afunché

gli industriali facciano I tro calcoli e Vedano se, dato per essi lo ine-

stimabile vantaggio rispetto alle produzioni straniere, possano misa-
rarsi con esse.

Notiamo che va meravigilosamente aumentando 11 consumo delle

vesti di cotonc e di qttelle di seta, sia per il rapido crescente benessere

del'e popolazioni, sia per la sicurezza delle vie del commercio verso

l'interno, sia per l'espansione della vita coloniale, non solo verso

l'Abissinia, ma eziandio verso il Sudan. E questo smereto non ces-

serà di certo per l'aumento di dazio perchè l'indigeno non si accor-

gerà neppure di pagare qualche centesimo di più la sula, la coperta,

la camicia - e del certo la concorrenza tresciuta sarà sempre prima
a manteaere i preztl a livel:o.

Tutto l'altipiano veste di cotone e consuma cotone in grandissima

quantito, polchè gli Euhet e tutti gli Etiop1 in generale, anche per

raglene di clima, portano pù vesti di noi e ne censumano di più.
Tra l'anno 1892 ed il 1891 11 cotone ha più che raddoppiato nel-

l'ia portazione; infatti nel 1892 si è importato per 1,118,000 fire; nel

1893 per 2,292.500 lire e la seta da l l3,000 lire è salita a 198,000.
Nctiamo che anche !a seta paga II 15 0¡O ad ratorem alla dogana,

Naturalmente i negozianti stranieri, massime snila piazza di Mas-

saua, fanno il viso dell'arme ; ma 11 Governo della Colonia Jia 11 di-

ritto, anzi 11 dovere, d1 peosare e di provvelere prima ai negozianti
taliani.

Del resto i Banlani, che hanno in massima parte nelle mani il

commercio di importazione del cotone lavorato, Vivono qui vita me-

schinissim9, r.on spendono un soldo a vantaggio della Colonia ed

inviano con gelosa avarizia ogni loro guadagno alle case loro nel-

¡'India.
E per non uscire d,il coto e, mi assicurano che in molti Inoghi

della Colonia potrebbe essere cobivata a meraviglia la pianta (he

somministra abiti a tutto 11 genere u:nano.

In molte località cresce il cotone selvatico - nel Dembelas, nel

Barca, in certi punti dei Meata : e dicono che possa riescire bellis-

sloo là dove st gode doppia stagione di pioggie, quindi nel centro
della Colonta, dove il Governatore ha con recente decreto income-

reti tutti i bent già sppartenenti in feudo al convento di Bigen.
In quel territorio, largo da 20 a 30 chilometri e lungo circa 60

chilometri, come dice 11 cap. Fornaca tri un s lo bell'articolo sul-

l'Africa italiana, vi ò campo a multa libere colture per liberi colont

- caffé, agromi, tahaeco, olivo - e faa questi anche al cotone.

Due comode strade, che saranno presto rotabi i, fanno comunicare

l'Interno del a regione con Massaua.

Perchè non si chiedono cola delle concastioni e con un poco di

cap'tale non si fanno esperimenti ? 11 cotone troverebbe smercio nella

Colonia essa e nell'interno dell'Africa perchi ia molti luoghi donne
ed uomini tessono a mano le loro vesti, e preferiscono il cotone col·
ttvato al cotone selvaggio, corto, rozzo, difficile al lavoro.

È necessario che I coloni italiani si diano a colture di generi com-

merciali retributivi: 11 grano e la dura li sanno coltivare gli indigent.
Senza prodotti commercia!i non si potrà mai sciogliere la quenlobe
economica della colonizzaziona nell' Eritrea.

Ma nessuno venga qui senza danaro.
L' intelligenza, lo zelo, l'operosità non bastano - e la Colonia non
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può mantenere nessuno. Il sistema di distribuire la pappa cotta, come
si pratica pei contadini di Godofelassi, coi denari del Governo - deve

cessare, perchè non è giusto verso i contribuenti del a madre patria,
non è giusto verso gli immigranti nella Colonta.
È necessario dissipare le Illusioni; qui trova modo di vivere e di

guadagnare s.1tauto colui che viene con un gruzzolo in tasca e con

un po' di ardimento nel cuore.
Il g.uzzolo se lo procuri a prestito perchè potrà facilmente resti-

tuirlo quando lavorl assiduamente, sin economo e sappla trarre pro•
fltto dal terreno,

(Dalla Riforma).
La guerra alla tubereolosi. - Tra i flagelli dell'uma-

nità compete senta dubbio un triste posto d'onore alla tubercolosi.
Forse nessuna malatt'a miete ogni anno tinte vittime; e la crudele

caratteristica di questo morbo si è di scegl.erle nell'età migliore, in
quel periodo durante il quale l'uomo è meglio atto al lavoro.
Le cifre sono addirittura impressionanti. In Germania muoiono di

tisi ogni anno c rea 180,000 persone; in Austria-Ungheria la morta-

lità dovuta alla tubercolosi è ancora magglore. Il solo ospitale di

Vienna alberga di continuo un minimo di 1200 tisici, dei quali una

metà muore E l'altra metà ? L'altra metà viene licenziata, è vero,
dall'espedale, ma per andare a morire altrove. Di guarigiont non si

hanno che casi sporadici, del tutto insign fleanti.
La guerra che la medicina muove alla inbercolosi segn9 una serie

di disfatte; ma questi risultati negativi sono in buona parte da ascri-
versi a!!a d.flicoltà di stabilire quelle circostanze, che possono con-

tribuire alla gaarigione di quasta fl3rissima malatia.

Bollinger e altri scienziati hanno trovato in molti cadaveri traccie

di tubercolosi, ch'era guarita da sè o che nemmeno aveva potuto di•
chiarasi quale malattia manifesta. E' una prova che l'organismo tende
a combattere l'effetto pernicioso dei bacilli della tubercolosi; bisogna
dunque aiutare l'organismo in questa sua tendenza. La scienza nuova

suggerisce all'uopo due mezzi molto semplici, ma non sempre facili

a procurarsi: aria pura ossigenata e buon nutrimento.

Gli inglesi, uomini pratici, compresero da molto tempo che met-

teneto i fisici in istabilimenti esclusivamente destinati alla cura di

questa malattia, si ritrairebbe il vantagg o di poterli curar meglio e

di evitare it per!colo del contagio. E già nel 1814 sorse 11 primo

ospedale di tal genere; ma erano sempre ospedall e di aria buona,
nell'interno delle città, non si poteva parlare.
131sognava dunque trovar di meglio. Ed anche questa volta fu l'In-

ghilterra a dar l'esemp o.
Sulla costa merid onale dell'isola Wight, celebre per il suo clima

mite, sorge in mezzo ad un vasto parco un gruppo di edifici. E'l'ospe-
dale Reale Nazionale per la cura della tubercolosi secondo 11 statema

del:a segregazione.
Niente camerate con molti letti. 0¿ni malato ha la sua stanza. II

parco offre una be llissima passeggiata ; chi non può passeggiare ha

a disposizione un'immensa terrazza alligua alle stanze da letto. Quando
fa cattivo tempo c'è una vastissima veranda ben ventilata e chiusa

can invitriate, che offre buona aria e luce. Ogni 4 o 6 persone hanno

una specie di salotto; tutte le stanze sono bene ammobiguate e of-

frono ogni comodità. Vi sono passatempi d'ogni genero: libri e gior-
nali, bigliardo, scocchi, croquet e altri giuochi. La cura della tuber-

colosi richiede che i malati non cadano in braccio alla malinconia.

e nel sanatorio d ll' isola Wight è largamente provveduto al-

I'uopo.
Dal 'G8 al '91 ben undicImtla pers>ne furono ricoverste nello sta-

bilimento; molte ne uscirono guarite, moltissime riacquistarono al-
meno la possibilità di lavorare per uaa serie d'anni.

Nel sanatorio di Wight si paga una miseria: 10 scellini per setti-

mana, tutto compress. L9 benedcenza inglese sovvenne largamente
questo Istituto. Mistress IIamilton lasciò un legato di 17,000 sterline
un altro legato ne portò 63,000.
La regira Vitoria diede 215 sterline, la famiglia Rothschild no don

2200, Walism L<af 3900, la Banca Orientale 1500 e via via un'infl-

utta di grosse oblationi Le Società dei mestieri londinest contribui-

rono con somme notevolt: gli orefici 600 sterline, i tessitori 500, i
salumai 1000, i negozianti di manifatture 1700; quattro Compagnie
ferroviarie diedero assieme 6000 sterline.
Gli altri Stati seguono l'Inghilterra assai da lontano. Qualcosa hanno

fatto in questo rapporto la Francia e l'America del Nord; la Germa-
nia ha istituito alcuni sanatori di minore importanza. A Vienna si è
costituita all'uopo una società, che raccolse già 320,000 florint, e fra

breve imprenderà l' istituzione d'un grande sanatorio per tisici in un

punto adatto del dintorni

L'ut I tà di questi istituti è evilente anche dal punto di vista di

alleggerire gli altri ospizi, di solito troppo ingombri. E questi sana-
tori della tubercolosi sono destinati di più a divenire palestre utilis-
sime della scienza, dove la quantità dei cast offrirà il mezzo di far

progredire, con l'osservazione e con gli esperimenti, la terapia di
questo morbo funesto

TELEGER.AMMI

AGENZIA STEFANI)
FEZ, 24. - Il Sultano Abdel Aziz ha fatto la sua entrata trionfale

nella cap tale, accempagnato dalle notabilità dell'Impero e segulto dat

ministri e da le truppe. Egli fu accolto dalla popolazione con accla-

mazioni.

PARIGI, 24. - Don Jaime di Borbone che sogglornava sulla fron

tiera di Spagna, è partito, fersera, da Saint-Jean-de-Luz, diretto a

Venetta.

ATENE, 24 - Un'imbarcazione che recava il maestro di cerimo-

nie di Corte, Boudouris, sua moglie ed il segretsrio e l'intendente

del principe ereditario di Grecia, si capovolse nella baia di Falera.

L'Intendente si è salvato; gli altri annegarono.
LONDRA, 24. - Lo Czarevich è partito, nella scorsa notte, a bordo

del yacht Polar Stern.
CANE A,[24. - È qui giunta la prima divisione della squadra per-

manente italiana, composta delle RR. navi Lepanto, Stromboli, Lom-
bardia, Euridice ed Iride.

ADRIANOPOLI, 24. - Il colera è uffleialmente constatato.

PARIGI, 24. - Camera dei Deputati. ---- Seduta antimeridiana.-

: Si riprende la discussione del progetto contro le mene degli anarchlei.
Si respingono tutti gli articoli addizionalt all'articolo terzo, il quale

viene definitivamente approvato.
I socialisti sollevano un vivo incidente rimproverando al Governo

di subire l'influenza del Presidente Casimir Périer.
L'articol a secondo, riservato ieri, è approvato, con 304 voti contro 193.
La discussione è continuata nella seduta del pomeriggio.
S11ANGIIAI, 24. - Un dispaccio da Nagasaki annunzia che le truppe

della Corea, incitate dal residente chinese, attaccarono la guarnigione
giapponese di Secul, ma furono battute.
Un ulteriore dispaccio annunzia che un incrociatore giapponese af-

fondò un trasporto chinese
Si ha da Chemulpo in data del 23 corrente: 11 Governo della Corea

obbedendo ai consigli della China, ha ritirato le promesse di riforme

fatte al Giappone,
PARIGI, 24. -- Camera dei deputali. - (Continuazione). - Con-

tinua la discussione del progetto contro gli anarchici.
Dopo breve dibattito, respinti due emendamenti, si approva con

325 voti contro 13!, l'articolo 4° che sottopone i condannatt in virtù
della presente legge e in virtù della legge del 1893, sull'associazione
di malfattori e sulla detenzione IIIegittima di esplodenti, alla prigione
individuale senza che possa risultarne riduzione di pena.

Si discute poscia l'art. 5° che lascia alle corti di Assise ed ai Tri-

banali la facoltà d'interdire completamente od in parte la pubblica-
zfone dei resoconti dei processi contro gli anarchicl.
Il ministro Guérin, rispondendo ad osservazioni di Denecheau, di-

chiara che i giornali francesi el i Tribunali francesi Soltanto sono

c olpitt da tale disposizione.
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La pubblicazione dei resoconti dei processi contro anarchici, da-

Vanti a Tribunali stranieri, non cadrà sotto le sanzioni della legge in

discussione.
VENEZIA, 24. - 11 Kedive d Egitto è qui arrivato nel pomeriggio.
MASSAUA, "4 - Un telegramma da Cassala, in data di teri, rife-

risce che 11 generale Baratieri è partito col grosso delle truppe per

rientrare a Keren ed a Massaua, e conta essere il 27 corrente ad

Agordat.
A Cassala rimane una guarnigione con artiglieria, ed abbondanti

provviste di viveri e munizioni, in posizione fortificata.

MASSA, 24. - Il Consiglio comunale, adunatosi oggi per altari

straordinali, telegrafò prima di sciogliersi al presidente del Consiglio

dei Ministri, onorevole Crispi. esprimendogli i suoi sentimenti di or-

goglio per 11 nuovo trionfo delle nostre valorose truppe a Cassa'a c

facendo voti caldissimi perchè continui lungamente l'opera patriottica
alell'on. Crispi, sempre ispirata a tenere alto il prestigio ed il decoro

d'Italia.
PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - (Continuazione).- Pro-

segue la discussione del progetto contro le mene degli anarellici.

11 Presidente del Consig1to, Dupuy, rispondendo ad una interroga-

zione di Lockroy, dichiara clie i giornali stranieri, i quali riprodu-

.cessero i resoconti dei processi contro anarchici, discussi davanti ai

Trlbunali francesi, potrebbero essere proibiti in Francia.

ßoggiunge che, in mancanza di tipografi e di gerenti, si proc<de-

rebbe contro i verditori ed i detentori di talliglornali. (Esclamazioni
all'Estrema Sinistra).
Lockroy accusa il Governo di avere intenzione di terrorizzare la

stampa estera.

Denoix chiede perchè la stampa estera gottrebbe tli un privilegio.

(Gritta partono dalle tribune a Sinistra - Lunghi applausi).
11 vice presidente de Mahy, clie prestede la setluta, fa sgombrare

4 Vibune della stampa.

Net nasce un vivo tumulto.

Pare,*Chi g.iornalisti si rillutano tii uscire e vengono espulsi colla

forza.
Dopo la sospengh;.ne deFa seduta per mezz'ora, i giornalisti sono

ammessi a ricccupare le tribune, ma un gran numero (li essi vi si

riflutano e si sparp3gliano nei corridoi, commentantlo animatamente

il provvediinento a loro carico.

Dopo respinti numerosi emendamenti e dapa una oliscussione

meno tempestosa della preced ente, si approva 11 primo paragrafo

dell'articolo quinto, che autorizza le Corti d'Assise ed i Tribunali a

proibire completameute o parzialmente i resoconti dei processi sul

fatti che hanno carattere anarchico.

11 seguito della discussione & rinviato a domattína.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. osservatorio del co11egio Romano

Il di 24 luglio 1894

11 bay,ometro è ridotto al zero. L' altezza della stazior4e è di metri

49.6.
IBarom tro a messedi . . . .

. . . . 762 8

OmtaisA .relativa a mezzodi . . . . . . 20

Vento a megodi . . .
. . .

NNW debole.

Cielo . . , , . . . .
.

.
sereno.

Massimo 36.'0.

Termometro eentigrade . . . .

f Minimo 20. 5,

Ptergia in 24 ore: - -

Li 24 ittglio 1894.

In Europa pressione alquanto elevata el Nord delle Isole Britan-

niche a sulla Russia meridionale; minima a 758 mm. rolla costa occi-

dentale 11ella Francia, Irlanda settentrionale 767, Kiew 764.

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito; cielo sereno;

maestro fresco nella penisola salentina; temperatura molto elevata.

Stamane: cielo sereno dovunque; venti specialmente settentrionall;
freschi nella penigola salentina; deboll o calina, 19 generale a'trove;

barometro a 702 mm fungo la costa ionica, intorno a 763 mm, altrove.

Mare mosso o agitato osl canale d'Otranto.
Probabilita: venti deboli tarj; cielo sereno; temperatura molto

elevata,

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA MICA

Roma, 24 luglio 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DELM A RE MRSSima Minima

ore 7 ore 7
adle il m µmmisati

Porto Maurizio . . sereno calmo - 21 3
Genova . . . . sereno calmo 29 5 24 7
Massa Carrara .

• sereno calmo 23 2 '¿I y
Cuneo . . . . sereno - 30 0 20 0
Torino. . . , sereno - 30 0 22 *

Alessandria . . sereno - 32 3 10 g
Novara. . . . sereno - 33 8 î0 5
Domodossola . sereno - 29 8 17 4
Pavia . . . .

- sereno - 31 0 17 5
Milano . . . . · sereno - 34 i 20 6
Sondrio . . . . sereno - 29 5 15 2
Bergamo-. . . . sereno - 30 0 22 0
Brescia . . . . sereno - 32 6 21 0
Cremona . . . . sereno - 35 2 20 8
Mantova . . . . sereno - 32 0 20 0
Verona . . . . sereno - 31 8 22 5
Belluno . . . . sereno - 30 2 17 4
Udine . . . . .

sereno - 33 4 20 8
Treviso . . . . sereno -- 33 5 22 4
Venezia . . . . sereno - 31 5 22 7
Padova . . . . sereno - 30 8 20 4
Rovigo. . . . . sereno - 32 i 19 8
Placenza . . . . sereno - 31 7 is g
Parma

.
. . . . sereno - 33 5 gy

Reggio Emilia . .
sereno - 33 1 18

Modena . . . . sereno - 33 2 20 7
Ferrara . . . . caligine - 3¿ 7 20 2
Bologna . .

.
.

sereno - 31 i 21 7
Ravenna . . . . sereno - 34 0 16 0
Forli . . . . . sereno - 31 9 20 2
Pesaro. . . . . sereno calmo 29 0 18 3
Ancona . . . .

sereno calmo 31 6 23 5
Urbino. .

.
. . sereno -- gg g

Macerata . . . .
sereno - 31 0

18 7

Ascoli Piceno . .
sereno - 31 0 84

Perugia . . . . sereno - 33 2 21 6
Camerino . . . .

sereno - 29 0 19 2
Pisa. -

. . .
.

sereno - 35 6
Livorno . - - . sereno calmo 32 6
Firenze . . . . sereno - 35 0 19 7
Arezzo. . . .

,
sereno - 31 3 19 5

Siena . .
. , sereno - qg g

Grosseto . . . . 114 coperto - 32 4 30
Roma . . . . . sereço - 31 2 20 5
Teramo . .

. . sereno - 34 2 23 4
Chieti

.
. . . . sereno - 29 0 22 4

Aquila . . . . . sereno - 31 1 16 5
Agnone . . . .

sereno - 28 3 18 0
Foggia. . . . . sereno - 33 0 gg
Bari. . . . . . sereno calmo 27 2 20 8
Lecce . . . .

.
sereno - gg y

Caserta . . .
.

sereno - 35 1
Napoll. . . . . sereno calmo 31 4 21
Benevento . .

.
sereno - 35 0 lu 1

Avellino . . . . sereno - 31 8 15 2
Salerno . . . .

...

Potenza . .
. . sereno - 29 8 18 4

Cosenza . . . .

Tiriolo. . . . . sereno - 30 y
~

Reggio Calabria . sereno mosso 29 4 09
Trapani · • • • l sereno como 27 21 9
Palermo . . . . sereno calmo 30 y g
Porto Empedocle . sereno calmo 30 0 22 0
Caltanissetta . . . gerego -

¾4i 8 · , , . sereno legg. mosso 31 3
Catania . . . sereno calmo 30 7 21 6
Siracusa · · · · sereno legg. mosso 31 9 23 8

81 -
. serenno legg. mosso 328 5 g
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LISTINO OFFI0TAIÆ della Borsa di Commercio di Roma del dì M IngIlo 1894.

Valor"
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI
RDIMENTO 2 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
o Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I luglio gg - - ( in grida . .
.

. . . . . .
.

- - 26,35 37 112 45 .

- -

RENDITA 5 010 ) ga grida . . . . . . 83,45 50 f 5 . .
86 51 112 . . . .

- - detta (piccolo taglio) .
. . .

I6 61112 75
. .
- -

. . .

I aprile 94 - -
detta 3 010

it grida .
.

. . . . . . .
. .

- -

•
- - I Ba grida . . . . . . .

--
. .

. '523
- Certificati s'il Tesoro Emissione 1860-M

. . . .
-
-

- Obbligazioni Beni Ecclesiashci 5 010
. . . 86 -

- Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . .

- ¯

. . .
95 25

94 - - > Rothschild
. . . .

.
L 6 40

Obbligarlon! Municipall e Credito FondlarlO Cor. Med.

i luglio 94 300 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . .
.

. . .

-- - 3)
i aprile 98 500 50( dette 4 010 ta Emissione . . . . 415 -

, 500 500 dette 4 010 $* a 8a Emissione . - -

q giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . .
- -

497 -

g sprile 94 500 500 , cred. Fon 1. Banco R. S¡ irito . . . .
300

.
93

. 500 y - , > Banca Nazionale 4 010 . .

- -

, 500 Sor , , . • • 4 112 010 - -

y. w. , , . Banco di Sie lia

. . • di NapOli .

50 , . Opere di S Paolo 6 GIO . .

4 112 01

Azient Strade Ferrate

i las lin 9 50 50, Az.i ferr.e Meridionali
.

.
Alt 500 • • Mediterrance .

.

I luglio 93 g, • • oal de (Preferenza) . .

I aprile 94 500 5th * • Palermo, Mar. Trap. t^ e ga g

4)

y luglio
M = • dellagSicilia

Azten! Br.none e Sooleta diverar

t gennaiag4 000 ,
Az.i Banca Nat.i Dale .

.
. . .

I gennaio98 1300 1000 > • Romana
.

- - . . . . . . .
. . .

. - 755 -

, tuglio 95 300 30( • r Generale
.

. . . . . . .

.

. . -
.

550 ...

L generical 50f 500 x • gÍ Boma - • • -
-

. . . . .

- · 40 -

.4 geon.cou <333 9333 • r Titerina . . . , . . . . , ,

. - *30 m

g ottobre 91 500 50( • » ladustriale e Commereigle . .

. . sg

§ Iggaio 03 500 406 • Soc. di Credito Mobilare Iblano .
.

-

55....

I gennaio ¥ 500 500 * • di Credito Meridionale . . . .
. .

127
-

t.4 appy 94 'ny) Se a y Anglo-Romana Per l'Illuminazione

di 119ma col Gas ed altri sistemi. .

i luglio pi 300 500 , , Acqua Marcia , , , , . . .
.

893 -

i genuaio93 500 500 . » Italiana ler Condotte d'aequa . . .

« gegg

i luglio 92 500 500 > s Immobiliare
. . .

A gennaio94 150 150 a y dei Molini e Maganini,G<nerali .

.
33 -

gennaioS9 100 100 , , Talafpai ed App.i Elettriche . . .

. 72-

toSO 300 300 e . Genergie pgr ITiluminazione
.

.

5 apr e 94 125 125 . » Anonima Tramwgy Ompiþus , , .

.
t 0

i genutogg 150 ist . , Fondiaria Italien i
. .

••t ottobre90 250 250 m > delle Min. e Food. Antimonio

, 200 200 e a dei Maieriali Laterisi .

4 lug1> 95 500 500 m a Navigazione G nerale Italiana

g genagiog0 85c 25( • r Metallargica Italiana : : " *
. . . ggy -

geanatob: 250 850 m a della Piccola Borsa di Roma . .

.
. .

55..

i gennaiogo 100 100 m a Caoutchouc . . . . . . .

. . . . 190 - GL

i gennaio92 259 250 e > An. Piemontese di Elettricità .

. . .
10 -

.i gennaioS3 250 25^ • » Risanamento di Napoli . . . . .

- · ·
·

$10 -

, 60 25 • • di Cr.or ito ed industria Edilizia :
. 28 -

t) er Çanp s.47 - t) ex coup L, 12,50 - 3, er coup L 20,50 - 4) ex coup L. 15,ho - 5) ex coup L is,i3- 6) av eenp i 4
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PREZZI
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO .= 1 IN LIQUlDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI omlinali

Ë $ Fine corrente Fine prossimo

Azioni Sooletã Aselourazieal cor. Med,

i gennaioS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio . . . . .
. . . . .

.
.

. .
. . .

6ô
-

250 ISS * * - Yita . - -
.

208 -

ObbilgazienI diverse

i luglio 94 500 500 Ol>b.i Ferrouarie 3 olo Emissione 1887-88-89.
. .

- --. 263 - 1)

i luglio 93 1000 1000 m a Tunisi Goletta i 0¡O (oro).
, 500 500 >- Strada Ferrate del Tirrena .

.
. . 410 -

i aprile 94 500 500 * Soc. Immobiliare . . . . . . .

- - gyo ,

, 250 250 > > • 4 010 . .
. . -

- - 11i -

e 500 500 > • a q a Marcia . . . . . .
- -

. 500 500 • • SS. FF. Meridionali . . .
.

i luglio 91 500 500 • > FF. Pontebba Alta Italia . . .

i aprile 94 500 500 * * FF. Sarde nuova Emissione 3
. .

300 300 • » FF. Palormo Mar. Trap. I. 8. (oro).

i luglio 93 500 500 » • FF. Second. della Sardegna . .
..

, 250 250 > • FF. Napoli-Ottajano (5 OTO oro) .
- -

, 500 5 Buoni Meridionali 5 0\0 . . . .

- -

TItall a Osetaziese Spoolale

i aprile 94 25 55 ODbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati del e Bor d
SCONTO e A M ß I PREZZI FATTI NOMINALI

Noom Tommo

2 If, F,cia . . .
90 gioral .

-- - 111 17 I
- - - -.

Partgi .
.

. Châque . .
- - 111 80 112 -- 111 90 80 111 90 - -- 111 8

2 Londra . . . . 90 giorni .

-
- 28 98 1/, 28 0 i - -- -

5

. . . . Chêque . .
28 13 - - - - 28 16 12 28 18 - -- 28 14

Vienna-Trieste .

90 giorni .

- -
- - - - - -

Germania . . . Châque . .

-- - - -
-
- 138 -- 138 05 - - 137 90

Risposta dei prem! .
.
28 luglio Comp nsadone . . . 30 luglio

Preszt di Compensazione. 28 Lionisatior.o . . . .
31 >

Scanto di Banca 6 i - Interessi sulle ADticipaion'

PREZZI DI COMPENSAZIONE DBLLA FINE GIUGNO 1894

Aza. Soc. Tramway omnibus. 140 -

Rendita 5 . . . .
. 87 40 > > Molini Mag. Gen. .

80 -

detta 3 . .
. . . .

53 50 > > [mmobiliare . . . 35 -

Prestito Rothschild 5 °/, .
.

105 - > > Fond. Italiana , , -
-

Obbi. Città di Roma 4 4 . .

410 - > > Min. Antimonio . . 140 -

Cred. Fond. S. Spirito . 380 -- > > Mat. Laterizí . . . 30 -

B. Nazion. . 474 - > > Navig. Gen. Ital. . 227 -

.
470 - > > Metallurgica Ital.

.
55 -

z . Ferr•. Meridionali . .
.

600 - > > Piccola Borsa
. . 194 -

> Mediterranee . .

442 - * * Caoutchque . . . (0 -

Banca Nazionale
.

. .

780 - > > An. Piem. di Elettr. 110 -

Romana . . . .
400 - > > Risanamento . . . 24 -

Generale . . . 40 - > > Cred. Ind. Edilizia . - -

Banco •ii Roma . . .
140 - > > Fondiaria Incendio. 63 -

Banca Tiberina . . , .
15 - > > > Vita . . 202 -

> Soc. Industriale . . . 55 - » Ferr. Sarde . . , . . 2ô5 -.

» » Cred. Mobiliare . .
132 - Obb . Soc. Immob. 5 Ÿ . . 270 -

> »Gas......695- > > > 4 ..111-

a » Acqua Marcia . . 1020 - > > Ferroviarie . . . 273 -

Condotte d'acqua . 104 - > Verr. Napoli-Ottajano . 170 -

Gen. Illuminazione . 275 - > > del Tirreno . . 420 ---

Media del corsi del Oenselidate Italian, a testanti
selle varie Borse del Regna.

23 luglio 1894.

Consolidato 5 g
• • • • ' • • • • • . .

L. 86 241
Consolidato 5 °/, senza la cedola del semes. In corso. > F4 071
Consolidato 3 1 , nominale • • • • • • • . » 53 425
Consolidato 3 senza cedola, nominale . ·

. .
» 52 125

Il Vice Presidente, /1" di Presidente
R. TITTONI.

1) et coup L 6,13

Per il Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY,


